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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d' Italia del 14 dicembre nella sua parte 
ufficiale contiene : 

Regio decreto del 14 novembre che de- 
termina la fusione dei comuni di Rocca- 
guglielma e Sun Pietro in Curolis in un 
solo colla denominazione di Esperia a 
datare dal 1 gennaio 1868; 

Regio decreto del 14 novembre che a 
partire dal 1 gennaio 1868 sopprime > 
comuni di Torre d’Angiolivi, Cà dui Cag- 
pi , San Lorenzo dei l’icenardi e Pozzo 

aronzio aggregandoli a quello di Torre 
di Malamberti che assumerà la denomi- 
nazione di Torre dei Picenardi; 

Regio decreto del 14 novembre che 

sopprime, a parlire dal primo prossimo 
geovaio, i comuni di Brolpasino , Bre- 
da, Guazzona, Fossa Guazzona , Pieve, 
San Maurizio, Ronca dei Golferami e Ca- 
sanova Offredi, aggregandoli a quello di 
Cà d' Andrea; 
Regio decreto del 3 novembre che au- 
torizza la società anonima per la boni 
ficazione della Valle Felici, sedente in 
Cesena, © ne approva il regolamento con 
modificazioni ed aggiunte ad esso ; 

Disposizioni negli ufliciali dell'arma 
d'artiglieria. 

— E quella del 15 dicembre contiene: 

Regio decreto del 24 novembre che co- 
stituisce legalmente il comizio agrario di 
Biella ; 

Regio decreto del 21 novembre che 
sopprime il comune di Cava Tigozzi e lo 
aggrega a quello di Due Miglia, provin- 
cia di Cremona ; 

Rezio decreto del 17 novembre che 
estende per il 1 geunaio 1868. alle pro 
vincie venete e di Mantova |’ ordinamento 
sul lotto, vigente nelle altre parti del 
regno ; 

Nomine e disposizioni nell'esercito, 
nella marina e nel personale giudiziario. 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 13 dicembre. 
Presidenza Lanza. 

(Continuaz. V. N. 287.) 

Mari (Guardasigill:) parla deli arresto 
di Garibaldi e dimostra come egli espo- 
nesse il paese al più grande dei pericoli, 
e come Si Irovase un Ministero il quale 
dopo avere esaurito tutti 1 mezzi di per- 
suasione, fosse stato costretto a devenire 
ad una grave misura. Dimostrerà che la 
spedizione di Roma era contraria allo 
Statuto, c come tutte le misure prese dai 
Mipistero fossero conformi alle leggi. 

Noi , dice l'oratore, non veniamo a 
chiedervi perdono; noi esporremo fran- 
camente i nostri atti, ed esporremo anche 
quelli dei nostri avversari. (Bene) 


Quali erano i voti di questa Camera? 
Credeva fosse essa che si dovesse andaro 
armata mano a Roma? Voleva essi espor- 
si ad una guerra colla Francia ? No: essa 
aveva stabilito di organizzarsi, essa era 
al momento di una grande operazione 
finanziaria che abbisognava di quiete e 
di ordine interno, 

Il presidente del passato Ministero die- 
de replicate volte assicurazioni ampie © 
formali sopra il compito del Governo. 
Nelle interpellanze mosse al passato Min 
stero, lo stesso deputato Pianciani che è 
pure uno che appartiene alla sinistra, 
disse che la Convenzione esisteva e che 
bisognava rispettarla. 

L'on. Pianciani non voleva che si mar- 
ciasse armata mano sopra Roma © disse 
che il Governo doveva fare il suo dovere 
ed impedire che giorani generosi passas: 
le frontiere, L'on. Pianeiani disap- 
provava qualunque spedizione c sosteneva 
che Roma doveva liberarsi da sé. 

L'on. Curti fenne lo stesso linguaggio 
e le risposte date a questo deputaio dal 
signor Rattazzi furono le più rassicuranti 
e sanzionarono ampiamente che la quistio- 
ne romana non poteva essere sciolta colla 
violenza e colle invasioni. 

L'on. La Porta parlò lo stesso linguag- 
gio, ed escluse in quei tempi la  possibi- 
Îtà di una violazione della Convenzione. 
Egli aggiunse che i romani avevano il 
diritto di insorgere perchè non eravo 
legati dalla Convenzione, e che gli emi 
grati romani avevano il diritto di ricatrare 
it casa loro onde agitare 1’ msurrezione. 
A queste asserzioni l'on, Rattazzi rispose 
con una solenne protesta. 

Si parla di potere temporale del Papa. 
Ma chi è che nou desideri che cessi que- 
sto potere che fu sempre causa di mali 
per il nostro paese? (Applausi) 

Non è una quistione eligiosa, è una 
quistione politica che noi tratuamo, cd e 
veramente una povità antica che qui tutti 
proclamano che la Chiesa di Roma, pre- 
cisamente pes voler tenere due regg menti 
cadde nel fango e si  perdè. (Applausi 
unanimi 

La Camera ha sempre ritenuto che la 
quistone di Roma non si. scioglie. coile 
invasioni e con i colpi di mano, ma che 
percessi la quistione si avviluppa e sì 
confonde, Multo cammino abbiamo percor 
so, ci simo avviemmati alla meta, ma per 
carità son guastamo tutto, Un potere che 
sempre ha avuto bisogno di. soldatesche 
straniere non può visere lungo tempo 
(Applausi). Proviamo che la libertà non 
è nenvea dell'ordine; ordiniamoci, ed 
uno Stato ordinato libero attrarr: or- | 
mente a sè 1 romani che non i mol in- 
composti e la incerta bandiera di. privati 
invasori (Applausi). 

tI generale Garibaldi da qualche tempo* 
andava peregrinando qua e sà, predicando 
la crociata ‘contro Roma malgrado gli 
impegni presi dal paese e la velontà della 
Camera e del Governo. Finalmente egli 


ruppe gl'indugi e volle andare ad affron- 
tare Je baionette nemiche. 
Il paese non aveva dimenticato ilj pro- 


gramma nazionale; ma è un fatto che in 
quel momento esso non pensava ad un 
invasione © prova ne siano i grandi ecci 
tamenti che furono creduli necessari per 
muovere una parte. È gli stessi amici del 
generale Garibaldi nov confessarono forse 
credevano inupportuna la impresa? (Ap- 
provazione). 

Neppure il consiglio dei suoi autorevoli 
amici valse a dissuadere Garibaldi dalla 
sua impresa. A quanto sembra, per Gari- 
baldi non esiste nè Statuto, né Parlamento, 
nè leggi: tutto ciò non esiste per lui. 
Volete forse abdicare alle vostre fuozioni? 
Non siete vor 1 Rappresentanti legali del 
paese,? Ebbene, pare che il gen. Garibaldi 
non vi riconosca questa qualità! (Bene). 

È gli annici suoi che fanno?  Allorchié 
vedono che Garibaldi non si lascia dissua- 
dere, essi stessi, che vedono nell'impresa 
un atto illegale, cedono e si rendono suoi 
complici in” quest' illegalità. Essi fanno, 
come diceva l'on. Boggio: dicono al ge- 
nerale Garibaldi: Generale, voi fate mal 
ma pure se volete così, faremo così ! 
(Bene). 

Dunque il governo passato dimostrava 
la ferrea volontà di far rispettare da tutti 
gl'impegni presi dalla nazione. 

Il generale Garibaldi , appena reduce 
da Ginevra, dove aveva predicato la pace, 
sntimava la guerra (Marità). Egli fu ar: 
restato, trasportato “a Genova e di là a 
Caprera. Giunto a Genova, il generale 
scrive ad nn giornale ehe fu lasciato li- 
bero senza condizione. Ma c'è forse bi- 
segno che un governo ricorra a patli con 
un privato perchè questi osservi le leggi? 
Egli era libero si, ma una crociera fu 
stabilità a Caprera onde impedirgli di 
lasciare 1'isola, ed ai prefetti di Sarde- 
gua fu dato l'ordine di sorvegliare le 
coste. Garibaldi era tanto poco libero, 
che un giorno in cm tentiva di fuggire 
fu ripreso e ricondotto a Caprera. 

Frattanto i suoi luogotenenti passavano 
la frontiera pontificia mentre Comitati di 
soccorso arruolavano soldati e procura- 
vano armi. 

Il goverso francese minacciava d’in- 
tervemre ; il governo italiano promise di 
provvedere, e fu allora che la Francia 
sospese l'imbarco delle sue truppe. 

Mellana: A che patti? A patti di rea- 
zione all'interno! (Rumori) 

Mari. Ciò non risulta né punto nè poco 
dalla corrispondenza diplomatica; eppoi 
il Mipistero Menabrea fa fatto con tanta 
celerità che neppure il telegrafo chbe il 
tempo di trosmetterne la notizia prima 
a Parigi. 

Tutù i fatti avvenuti provano del resto 

la Francia non ha poi fatto la spe- 
ne con tanta soddisfazione. 

Allorchè il generale Cialdini stava com. 
ponendo un nuovo Ministero, il generale 
fugge da Caprera, arringa il popolo a 
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Firenze, ottiene un treno speciale, giunge 
al confine e ‘lo vareg_ prima’ dell'ordine 
d' arresiot Ecco dunque Garibaldi alla te- 
sta .delle bande, una rete di Comitati în 
tutta l' Italia, la commozione dappertulto, 
dimostrazioni di piazza, le navi. francesi 
partite da Tolone. Allora si videro gli 
womini di diverso partito stringersi la 
maao e provoeare il disordine; gli u 
sperando un passato che non verrà mai, 
gli altri anelando ad un governo che non 
è il nostro. (Rumori) 

E, dopo tutto ciò, non è forse pietosa 
cosa il tirare un velo sopra questi fatti? 

A sinistra No! no! Togliamo il velo ! 
(Rumori). 

Presidente. Ora facciamo silenzio; dopo, 
chi vorrà solleverà questo velo (Benis- 
simo). 

(continua) 


NOTIZIE 


«FIRENZE — Il Ministero degli Esteri 
notificò quanto segue : 

Affive di evitare alle persone che dal 
Regno intendono di recarsi in Francia 
delle noie e il loro rinvio per mancanza 
di carte in regola, si prevengono, che, 
per misura presa dal Ministero imperiale 
dell Interno, i viaggiatori non saranno 
autorizzati a passare la frontiera, e non 
potravuo entrare in Francia se non sa- 
Fanno muniti di passaporti visti dagli 
agenti diplomatici o consolari francesi, — 
1 passaporti all’ interno ed i libreiti d'o- 
perai non saranno validi. 


PAVIA — Il Municipio di Pavia, ha 
aperto la sottoscrizione per un monu- 
mento alla memoria dei prodi Cairoli 
e Mantovani. Secondo il manifesto mu- 
nicipale il monumento da erigersi potrà 
consistere in due medaglie in’ rilievo e- 
sponeoti l'efligie der defunti , accompa 
gnate da apposita iscrizione ‘che ne ri- 
cordi le prestanti virlù ed il miserando 
fine. Ad ogm modo la fnema e l' impor- 
tanza definitiva del medesimo verrà de- 
terminata in seguito sulla base. special. 
mente della somma che verrà introitata. 


MILANO — I giornali di Milano recano 
la seguente deliberazione di quel Mu- 
nici pio : 

Il Municipio di Pavia avendo aperta 
ta sottoscrizione per un monumento alla 
memoria dei prodi Cairoli e Mantovani, 
il comune di Milano, mentre applaude 
a questo patriotico divisamento , sotto 
scrive fia d'ora per numero 500 azioni, 
augurandosi che altri Municipi abbiano 

nre l'esempio e possa quindi nella 
città di Pavia essere erello un monumento 
deguo dei prodi italiani cadui martiri 
per la causa della patria. 

CIVITAVECCHIA — Scrivono da Civita 
vecchia all’ Osservatore Romano : 

Col trasporto a vapore Moselle, par- 
tito ieri mattina da questo porto, è ter- 
minato 1’ umbarco della divisione Dumoot 
che è rientrata in Francia. 

L'intera divisione Ratallie, con una 
porzione del parco d' artiglieria è con- 
centrata qui, ma siccome 1 quartieri di 
questa piazza non erano sufficienti per 
contenere lutti i militari, così la maggior 
parte dei batlaglioni trovasi accampata 
melte vinanze della città, ed a turno ven- 
gono per qualche giorno nei quartieri 
ioleroi, 


GERMANIA — La Commissione del bilan- 
cio approvò con soli 2 voti contrari i 
trattali d’ aggiustamento coi Principi spo- 
destati, come pure l’emenda Benoigsen , 
secondo cui il pagamento della somma 
d’ aggiustamento abbisogna dell’ approva- 
zione della Dieta. Il conte Bismarck di- 
chiarò che l’amminisirazione prussiana 


della somma d' 


ggiustamento si. fonda 
sui desiderii degli 


nati. Il Re Giorgio 


* ricusò la proposta che gli Stati provio- 


ciali annoveresi debbano partecipare al- 
l'amministazione del danaro. 

lersera morì a Sommerda (nella Tarin- 
gia) Nicolò di Dréyse, inventore del fucile 
ad ago. 

La Commissione finanziaria approvò la 
legge sull'assuuzione del debito pubblico 
schieswig-holsteinese, eoll’emenda di Ben- 
da, concernente un contributo del Lau- 
emburgo al pagamento degl’ interessi. Am- 
mise inoltre la risoluzione che il Governo 
non debba eseguire lalto il pagamevto 
prima della consegna degli archivir dei 
Ducati dell’ Elba. (0. T.) 


SVIZZERA — Leggesi nella Gazzetta 
Ticinese : 

Come ci ha aununciato il telegrafo, og- 
gi si discusse sulla dimanda di 22 depu- 
tati; d'interpellare il Cousigho federale 
circa alla Conferenza sugli affari italo ro- 
mani. Il vice-presidente Kaiser ( Soletta ) 
e Ruchonnet ( Vaud ) svolsero l' interpel- 
lanza. Il presidente della Confederazione 
rispose in un discorso che durò un'ora e 
mezzo, generalmente upplandito, in” cui 
espose il grande interesse che la Svizzo- 
ra ha nella questiove romana, nell’aspet- 
to del diritto di libera costituzione pro- 
pria, del principio del non intervento e 
della separazione della Chiesa dello Stato, 
non che a favore della pace; diede im- 
portanti schiarimeoti sullo stato della que- 
stione, e constatò che la Conferenza è 
definitivamente fallita. 

HI signor Kaiser si è dichiarato soddisfat- 
to a nome della maggioranza de’ suoi 
coappellanti. 

Parlarono inoltre Fracheboud, Wuilleret 
e Fischer (Lucerna) nell'aspetto cattolico, 
e Bernst in quello repubblicano opponen- 
dosi in massima contro ogni Conferenza 
monarchica ; il sig. Wessel nel senso del 
sig. presidente Dubs. 

Gl'iuterpellanti ritirando |’ interpallan- 
za, dopo cinque ore di discussione, la 
quistone è esaurita. 

AUSTRIA — Un corrispondente locale 
della Deb. serive : La questione se. sarà 
incaricuto delle trattauve per la revisione 
del Concordato il conte Crivelli o un am- 
basciatore straordinario, è ora definitiva. 
mente dec:sa. Il conte Crivelli si reca og- 
gi o domani a Roma e assumerà i nego 
Ziati egli stesso, come suo compito  pria- 
cipale. 


CRONACA LOCALE 


— Trattavasi jori innanzi la Corte d 
sisie di questa Città la Causa di Rizzoli 
Luigi del fu Pietro, d'anni 24, nato © 
domiciliato in Panzale (Cento) contadino, 
detenuto dal 20 Maggio corr. anno ed 
imputato d' omicidio volontario per avere 
nella sera delli 18 Aprile 1866 ia Peozale, 

ella strada di S. Libera, con ammo 
d' uccidere, vibrato un colpo di coltello 
nel petto ad Alberghi Luigi il quale 
riportava una ferita nella regione mam- 
maria sinistra penetrata nel cuore, dichia- 
rata dagli esperti la crusa unica dell'im- 
mediata di lui morte. 

lì Ministero Pubblico era rappresentato 
dal sig. avv. Giardino Sostituto Procura- 
tore del Re, e la Difesa dal sig. avv. 
Evrico Ferriani. 

In seguito al verdetto dei Giurati che 
dichiararono il Rizzoli colpevole del sud- 
detto omicidio, però colla circostanza 
scusante della semplice provocazione e 
coll’ ammissione ancora delle circostanze 
attenuanti, la Corte condannò il Rizzali 
medesimo alla pena di anni 10 di lavori 
forzati. 


{ 


— Nella notte di Sabato a Domenica 
u. s. una’ grassazione si consumava in 
pregiudizio di certo Zonelli, boaro , abi 
tante in luogo posto fra S. Egidio e San 
Bartolomeo in Bosco — e questa ad opera 
di quattro malandrini i quali armata ma- 
no ruvasero la casa del predetto Zonelli, 
depredando la somma di It. Lire 12 non- 
chè de) forinaggio e dei coralli. 

Due ore dopo la partenza dei malfat- 
tori, l' infelice boaro moriva , non con- 
standoci se per violenze usate’ da quelli 
sopra la di lui persona , oppure per ef- 
etto di paura. 

Avutasi la notizia di siffatto avvenimento, 
il solerte Giudice Istruttore sig. avv. Livio 
Palazzi, assistito dal suo Cancelliere sig. 
Vancini e colla scorta del medico si con- 
dusse tosto al luogo della grassazione, 
per accertare la cagione della morie del 
Zonelli e per gli atti del relativo pro- 
cedimento. 


— Domenica sera circa alle 6 si appic- 
cava il fuoco ad una certa quantità di 
paglia raccolta nella stalla Zamboni sulla 
spianata, Il pronto avviso dato gi nostri 
bravi Pompieri, e il solerte ed intelli- 
gente loro concorso, poterono fare cessare 
in poco di tempo un inceudio che stava 
per preudere delle ampie e fatali  pro- 
perzion, Si ha però a deplorare la morte 
di due Cavalli, i quali trovandosi in detta 
stalla, rimasero soffocati dal fumo, quan- 
tunque i Pompieri avessero giudiziosa- 
meute praticata un'apertura nel muro, 
Sul luogo intervennero il sig. Capitano 
dei Pompieri, e quasi tutti gli ufficiali 
del corpo, i cui ordini valsero ad vttenere 
un migliore successo, Comparve pure in 
dello luogo il sig. R. Sindaco, il quale 
colla sua presenza ha incoraggiato quanti 
presero parte a spegnere i! fuoco e ad 
impedire un maggiore disastro. 

— Sulla piazzetta della pace ha preso 
posto una specie di Gabinetto, 0 diciamo 
meglio bugigattolo, in cui si preteode di 
far vedere una donna , che nel relativo 
programma si denota come la perla dol 
Nord come la più bella donna del mondo, 
e vestita con scelte stoffe, e con gusto così 
da potere figurare nelle società del gran 
mondo. Chi vi eccede però in buona fede 
per aminirare questa grande meraviglia 
della natura, rimane gabbato, mentre vi 
trova invece una donna non di anni 17 
ma di una età ben maggiore, non bella, 
nè bene abbigliata. Nou crediamo che sia 
permesso ingannare una popolazione con 
simili rofianerie. Neteremo fra le altre 
cose che nel programma sì spaccia che 
la perla del Nord ha i capelli di uu nero 
d'ebano, ed ha invece i capelli biondi, o 
per dir meglio ha biondi i scarsi. ricci 
che le pendono da un carioso. cappello 
che le copre la testa. — E poi credete 
ai programmi, ed ai Gabinetti ! 


Vendita dei Beni Ecelesiastici 


Jeri presso |° Ufficio di questa Pre- 
fettura furono venduti sei lotti di 
Stabili già appartenenti a questa 
Mensa Vescovile esposti all’ asta pel 
complessivo prezzo di L. 146,309 38. 

Furono aggiudicati per L. 159,768. 

E così con un aumento di Li- 
re 13,455 62. 

Ferrara 17 dicembre 1867. 


— Stante la presente eruzione dei Ve- 
suvio, crediamo di qualche. interesse la 
segueote lettera scritta dal sig. conte Ber- 
nardi già Provveditore agli studi della 
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nostra Provincia, all'attuale sig. Preside 
del Regio Liceo: 
« Carissimo Signore ed amico » 

« Mi accingo a riscontrare la carissima 
sua del 14 andato mese, un po' tardi, è 
vero, ma per varie ragioni noo ho potuto 
prima. Non ultima si fa quella di una 
gita ‘al Vesurio, dalla quale tornu proprio 
questa mattina. 

Che vuole? in lo vedeva avvampante 
quasi da un mese, è non ho potuto resi- 
stere al piacere di andargli a fare una 
visita. 

Partii dunque da Napoli con un fidato 
compagno e mi recai a Porlici col va- 
pore. Lì presi due cavalli ed una guida 
© ci ponemmo senz'altro in viaggio. Eb- 
bene, se volessi descriverle le impressio- 
ni provate, propriamente no avrei pa- 
role adatte. Ho attraversato altra volta i 
deserti orridi e silenziosi; ma non avevo 
visto ancora il regno della mor 

Ho dovuto passare tra fiumi di lava di 
tutte le forme; su strati fumanti che scre- 
polavano sotto l'unghic de' cavalli. Vo- 
ragini ad ogni tratto mi fsceano sembrare 
impossibile il giuogere ai piedi di quel 
re della distruzione, dovendo prima far 
conoscenza con siffatti cortigiani del suo 
trono. Pure a forza di pazienza e di pru- 
denza, e dopo dieci miglia di cammino 
pervenni ai penetrali del maggior tempio, 
vale a dire presso al gran cono. 

Gran Dio, quanto sei grande e potente, 
si è costretti subito ad esclamare! Imma. 
ini un enorme vaso traboccante, ma a 
forma di smisurata criniera, la quale si 
risolva in migliaia di rivi rossocandenti 
e scorrenti fino alle falde: su di essi 
un'atmosfera rossa e vaporosa : ogni tanto 
terribili scoppj; e per mostruosi buchi 
sbufli di fumo densissimo che qua c là 
sì levano e restano pot chiusi da lava la 
quale corre loro sopra. Niuno può non 
sentirsi compreso di arcano e sacro 'sp: 
vento. Colà l’uomo è tratto a meditare. 
Egli trova la sua piccolezza, come nel- 
immensità del mare e del cielo. Ame 
sembrava che da un momento all'altro 
una piccola apertura ci asrebbe coi ca- 
valli ingoiati e per sempre. 

Tentai avche l'ascesa del cono; ma la 
lava riversantesi a mo' di torrente mi fece 
retrocedere. lu una parola il Vesuvio re- 
spinge ii luo piede profano, come il sole 
respinge il tuo sguardo; l'uno è vo pre- 
potente de! cielo; l'altro della terra. 

Dopo aver molto osservato, e molto 
più pensato alle cause produttrici di sì 
vasto fenomeno; dopo aver corso colla 
mente agi’ immensi vuoti che pur deb- 
bono esistere entro terra; dopo essermi 
sforzato d'immaginarmi il caos di quelle 
immense caldaie che custodiscono mate. 
rie smesauribili messe in movimento da 
forze così colossali da slanciarsi da! cen- 
tro di quegli abissi fino alle nuvole : dopo 
tutto ciò, la terra mi è apparsa come una 
gran crosta digestiva qua e là forata ilfli- 
ne di emettere gli effetti della lubrica 
digestione. Non rida: bisogna trovarsi ai 
piedi del cono vesuviano in eruzione per 
aver diritto a idee nuove, strane, forse 
anco inammissibili. 

Tramontava il sole, quando pensieroso 
io rifaceva per aitra strada il fatto cam 
mino. A Resina presi una carrozzella, e 
attraversando !a incantevole cittaduzza di 
Portici piena di giardini e sontuosissime 
ville, me ne tornai a Napoli e quiudi a 
Maddaloni, contentissimo della mia gita 
e di aver letto una nuova pagina nel 
gran libro della incomprensibile natura. 


Inserzione a pagamento 


È da circa uo anno che I° antichissima 
Chiesa di S, Antonio Abate, volgarmente 
appellata S. Autonio Vecchio, ulticiata dal- 


\ 481. 


l' Arciconfraternita di S. Nicola da Toleo- 
tino, posta al centro d'una delle più popo- 
lose strade della Cità, è stata riaperta 
dopo un completo risarcimento operatovi 
a cura di esso Sodalizio, col concorso di 
copiose oblazioni in massima parte di cit- 
tadini Ferraresi. 

Da squallida e quasi, labente ch' ella era 
dapprima. trovasi ora così all'interno come 
nel Prospetto tramutata in isplendida ed 
elegante, pei ben intesi lavori di abbelli- 
mento pralicativi a seguito di detto gene- 
rale ristauro ; Lalchè nel mentre stesso che 
è resa degna di servire al Divin Culto 
torna ancora di pubblico ornamento e 
decaro. Non è quindi fuor luogo il farne 
angorchè tarda menzione, 

Benchè appaia la Chiesa di piccola mole, 
nondimeno vi trovarono bastevole campo 
tutte le:Arti, accordandosi insieme ngl se- 
condarne la vetusta struttura ; cosicché al 
subito entrarvi ti sembra essere ‘iraspor- 
lata a. quer tempi in cui i genii  ispiran- 
dosi alla sublimità della cristianaTeligione, 
lasciaruno all’ammirazione della posterità 
tante insigni opere, che furono imitate 
bensi, ma raramente superate in politezza 
semplicità e buon gusto. 

Qui tutto é armonia che rendo soddi- 
sfatto l occhio d' 
tore, Il disegno de 
tura interna: la piuura figurativa e deco- 
rativa a fresco, a olio a tempera: le scui- 
ture in leguo ed in marmo, delle icone 
delle baluustrate, delle mense: le dorature: 
le finestre a sesto acuto con vetri colorati : 
tutto tutto insomma è a perfezione trattato 
a allo stile così detto gotico, 
tto unico del lavoro. 

Nell'apprezzare giustamente il lodevolo 
divisamento dei moderatori dell’ Arcicon- 


fraternita d'aver porto opportuna occasione 
a vari eccellenti 1 del Pause di mo- 
strarsi qual sono valentissimi dei 
quali (accennosi 2 titolo d'enconzio) pre- 
starono generosamente gratuita la loro 


opera (1) non è a tncersi il non lieve 
vantaggio ridondato a quelli, che. collo 
spiegare la propria abilità nella rispettiva 
loro arte, ne hanno pare ritratto in mo- 
ment nov troppo favorevoli un onesto 
compenso (2). 

Corrispondenti poi allo stile e decenza 
del restaurato edilizio sono eziondio i sacri 
arredi è le suppellettili onde vanno ornati 
gli altari, massime in circostanze di pompe 
festive, come quella appunto delle Qua- 
rent'ore ch'ebbe luogo la prima settimana 
del corrente avvento; di sorta chè non 
v'ha forse in Ferrara altra Chiesa che al 
pari di questa prescuti, sebbene in ristretto 
spazio, un complesso per ogm verso dice- 
vole alla macstà del culto cattolico, 

F_BOR 

(1) 71 Signori Professori Antonio Tosi archi 
tello, Francesco Saraceni pi ttore fisurista, e 
Giovanni Pividor Piseguatore 

(2) Lo senitore Gaetano Davia, il pito 


c Gio 


vanni Fei, il decoratore Ermete Marini, l'in 
tagliatore Enrico Bolognesi. il modellatore 
Giovanni Tellivi, il fabbricatore da organi 


Alessio Verati, l'indoratore Lungi Pagliarini, 
il marmista Gaetano Gavioli, 11 falegname 
Autonio Punzetti, il fabbro ferrain Peilezrino 
Pellegrmelli, il muratore Francesco Manto 
vani, ed altri. 


Qo 


egli 2 


pi vati 


Firenze 16. — Lisbona 13. — Notizio 
di fonte brasiliana dicono che Sumayia 
è circondata, e che le batterie. brasiliane 
dominano il fiume. ! paraguajani attie» 
carono il campo degli aiieati, ina vennero 
respinti con. perdite. 

Parigi 15. — La Patrie smentisce che 
sieno occorse spiegazioni fra Nigra e Rou- 
her in seguito alla pubblicazione del Li- 
bro Verde. 


Dice che la redazione del Libro Verde 
non può dar luogo ad alcuna discussione. 

L' Etendard smentisce la .voce..corsa 
che il progetto di una Conferenza ristret- 
ta sia stato abbandonato. Dice che i rap- 
presentanti di Russia, Inghilterra, Prussia 
ed Austria si abboccheranno fra breve 
con Moustier per fissare le basi dolla:fa- 
tura riunione. 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 


18 Decembre 12. __0. i 


Osservazioni Meteoroloziche 
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Te vperat. estreme 


uuova strenna stampata in Firenze per 
gli Editori della Scienza del Popolo, 

Dalla scorsa che abb.amo dato alle 200 
pagine di detta Operetta sembraci di aver- 
ne rilevato cose utili, € perla semplicità 
e naturalezza onde sono spiegati fenome- 
ni, e cause naturali, tale da polere esse= 
re lelta con piacere e non senza cavarno 
buon frutto. La raccomandiamo agli aman- 
t di quei libri che non richiedono fatica 
per istudiarli, e che in pari tempo non 
poco istruiscono. 


to senza effetto il primo esperimen- 
to d'asta per appallare per un triennio decor- 
ribile dal 1° Gennaio ING la riscossione del 
Dazio Consumo Comunale murato e turese, 
unitamente alla Tassa di macellazione, ed al 
diritto di pesa alle perte, per | annua corri- 
sposta di Lire 120,000 colle norme. cd alle 
condizioni espresse in apposito  Grpitolato 
ostensibie a chiunque ih questa Segreteria 
Comunale. 

Previo il deposito di L. 5000 per le spese 
d'Asti e di Contratto da versarst nella Cassa 
lomuna le, $' invitano tutti quelli che vo 
no acendirvi a porre le loro Oferte non più 
tardi, (in vista. della urgenza. riconosciuta 
cl atamessa dalla Kr Prefettura) del mezzodi 
del giorno di Mercoledi 4S corr. mese nella 
apposita Cassetta, all'uopo collocata nel salotto 
d'ingresso alla della Segreteria Comunale. 

Le Oferte saranno in Carta di bollo da L. 1 
e dovranno essere semplici e non. condizio- 
mate 

Si prevengono poi gli aspiranti all' anzi- 
dello appalto che non” saranno ammessa a 
fur partito se non le persone di conosciuta 
idoneità, le quali dovranno inoltre garantire, 
in conformità di legge, il Contratto 

I termini dei fatali, ossia per la miglioria 
corrispondente al vigesimo, sono stabiliti a 
soli giorni 3 tre, i quali scadranno al mezzodì, 
del giorno 21 corr. Dicembre 

Ferrara 13 Decembre 1867: 


Il Sindaco 
A. 'TROTTI 


ISTERO DELLE FINANZE 


Direzione Compertimeatale del Demanio e dele Tasse sugli affari 


IN BOLOGN & 
PROVINCIA DI FERRARA 


AVVISO D'ASTA 


per 2° Incanto a Schede segrete 


Vendita di Beni già appartenenti all’ Asse Ecclesiastico , autorizzata colla Legge 
15 agosto 1867, N. 3848. 


Il pubblico è avvisato che alle ore 44 antimeridiane del giorno 28 decembre corrente anno si procederà in una Sala degli Ufici di 
Prefettura di Ferrara al pian terreno sotto il Grande Atrio del Castello in detta Città, in presenza di un membro della Commissione Pro- 
vinciale di sorveglianza, coll’intervento di un rappresentante dell’ Amministrazione Finanziaria ai pubblici incanti mediante schede segrete 
per la vendita dei Beni soltodescritti. 

I Capitolati di vendita relativi ai detti Beni, non che gli Elenchi ed i Capitolati che vi si riferiscono, trovansi depositati negli Uffici della 
Prefettura suddetta, dove se ne può prendere visione dalle ore 9 del mattino alle 4 dopo mezzodi. 


BENI CHE PONGONSI IN VENDITA 
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VERTENZE 


L aggiudicazione s' intenderà definitiva in favore del migliore 
offerente salvo l'approvazione di che agli art. 141 al {13 del citato 


i AV 


cl modo 
cio 22 


GI’ incanti avranno luogo mediante schede segrete 


determinato dall’ art. 105 del Regolamento annesso al R. Di 
agosto 1867 N. 3852. 

Nessuno potrà essere ammesso agli incanti, se non comprovi di 
avere depositato in una delle Casse dello Stato in contanti, in titoli 
del Debito Pubblico, od in quelli che il Governo ha emessi a forma 
dell'art. 17 della Legge 13 agosto 1867 N. 3848 e pei detti titoli al 
loro valore nominale il decimo del prezzo assegnato al Lotto pel 
quale accade l' incanto. . 

Saranno ammesse anche le offerte per procura nei modi e ter- 
mini fissati dagli articoli 96, 97 e 98 del Regolamento surriferito. 
Bologna, 14 decembre 1867. 


N° 16, della Provincia di Ferrara 


Regolamento. si 
Per le spese del contratto, trapasso, iscrizione c trascrizione 
ipotecaria ccc., il deliberatario sarà obbligato di eseguire un depo- 
sito in numerario © biglietti di Banca corrispondente al cinque 
per cento del prezzo di aggiudicazione. In dette spese di contratto 
si comprendono pur quelle relative all’affissione ed inserzio i nei 
giornali degli Avvisi d’Asta nella quota corrispondente al detto lotto. 
La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni 
contenute nel capitolato generale c speciale dei rispettivi Lotti. 


PEL DIRETTORE 
I 4.° Segretario — G. PIZZIGONI 


GIUSEPPE BRESCIANI Tipografo Proprietario Gerente, 


